FEDE E PERSONA

La fede dell’emorroissa (Lc 8,43-48)
L’emorroissa vive una condizione di impurità rituale permanente. A causa del flusso del suo sangue conduce un’esistenza di continua solitudine. Non può toccare nessuno. Non può essere toccata da nessuno. Chi lei tocca diviene ritualmente impuro e così colui che da lei è toccato. Il sangue è la vita. Nel flusso del sangue della donna era il mistero della vita che veniva protetto, custodito, salvato. Leggiamo nel Levitico.
Quando una donna abbia flusso di sangue, cioè il flusso nel suo corpo, per sette giorni resterà nell’impurità mestruale; chiunque la toccherà sarà impuro fino alla sera. Ogni giaciglio sul quale si sarà messa a dormire durante la sua impurità mestruale sarà impuro; ogni mobile sul quale si sarà seduta sarà impuro. Chiunque toccherà il suo giaciglio, dovrà lavarsi le vesti, bagnarsi nell’acqua e sarà impuro fino alla sera. Chi toccherà qualunque mobile sul quale lei si sarà seduta, dovrà lavarsi le vesti, bagnarsi nell’acqua e sarà impuro fino alla sera. Se un oggetto si trova sul letto o su qualche cosa su cui lei si è seduta, chiunque toccherà questo oggetto sarà impuro fino alla sera. Se un uomo ha rapporto intimo con lei, l’impurità mestruale viene a contatto con lui: egli resterà impuro per sette giorni e ogni giaciglio sul quale si coricherà resterà impuro. La donna che ha un flusso di sangue per molti giorni, fuori del tempo delle mestruazioni, o che lo abbia più del normale, sarà impura per tutto il tempo del flusso, come durante le sue mestruazioni. Ogni giaciglio sul quale si coricherà durante tutto il tempo del flusso sarà per lei come il giaciglio sul quale si corica quando ha le mestruazioni; ogni oggetto sul quale siederà sarà impuro, come lo è quando lei ha le mestruazioni. Chiunque toccherà quelle cose sarà impuro; dovrà lavarsi le vesti, bagnarsi nell’acqua e sarà impuro fino alla sera. Se sarà guarita dal suo flusso, conterà sette giorni e poi sarà pura. L’ottavo giorno prenderà due tortore o due colombi e li porterà al sacerdote, all’ingresso della tenda del convegno. Il sacerdote ne offrirà uno come sacrificio per il peccato e l’altro come olocausto e compirà per lei il rito espiatorio davanti al Signore, per il flusso che la rendeva impura. Avvertite gli Israeliti di ciò che potrebbe renderli impuri, perché non muoiano per la loro impurità, qualora rendessero impura la mia Dimora che è in mezzo a loro (Lev 15,19-31). 

La donna conosce la sua situazione di forte imbarazzo. Fa appello alla sua coscienza. Supera la legge rituale. È convinta che Gesù, il Santo e il Messia del Signore, non sarà inquinato dalla sua impurità rituale. Lei invece guarirà, sarà liberata. Nessuno saprà nulla e lei continuerà la sua vita, ma questa volta in modo sereno, in pace, con gioia.
Mentre Gesù vi si recava, le folle gli si accalcavano attorno. E una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni, la quale, pur avendo speso tutti i suoi beni per i medici, non aveva potuto essere guarita da nessuno, gli si avvicinò da dietro, gli toccò il lembo del mantello e immediatamente l’emorragia si arrestò. Gesù disse: «Chi mi ha toccato?». Tutti negavano. Pietro allora disse: «Maestro, la folla ti stringe da ogni parte e ti schiaccia». Ma Gesù disse: «Qualcuno mi ha toccato. Ho sentito che una forza è uscita da me». Allora la donna, vedendo che non poteva rimanere nascosta, tremante, venne e si gettò ai suoi piedi e dichiarò davanti a tutto il popolo per quale motivo l’aveva toccato e come era stata guarita all’istante. Egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace!».

La fede di questa donna ci interpella. Essa è di grande insegnamento per tutti, perché ci rivela che occorre guardare la realtà non con gli occhi della legge scritta, bensì con quelli della coscienza illuminata da Dio e dalla pienezza della sua carità e amore. Non è facile possedere questa fede che va oltre la legge scritta. Qui però non si parla della Legge morale dei Dieci Comandamenti. Per questa Legge non c’è deroga, né interpretazione di sorta. Essa è assoluta. Vale sempre, per sempre. Parliamo invece di tutte le altre leggi che sono dettate dalla storia. Queste leggi possono essere civili, religiose, liturgiche, statutarie, costituzionali, economiche, finanziarie, sportive, bancarie,  ovunque la mente dell’uomo interviene per regolare i rapporti tra le persone. Ebbene, nessuna di queste legge dovrà essere contro l’uomo. La verità dell’uomo è assoluta. Tutte le leggi che cercano di interpretarla sono relative, storiche. Nulla è assoluto al di fuori della verità di Dio dalla quale è la verità dell’uomo. Questa verità ci insegna l’Emorroissa. La sua fede salta tutta la normativa vigente. Lei può toccare Cristo Gesù. Lui non sarà contaminato. Lei sarà guarita. Lui continuerà ad essere santo. Lei priva del suo male. Questa sua saggezza occorre ad ogni uomo chiamato a dare verità alla sua vita. Questo non significa in nessun modo che le leggi umane siano arbitrarie, sottoposte alla valutazione di ciascuno. Esse obbligano sempre. Vi è però la verità storica dell’uomo che sempre deve essere tenuta in considerazione. Queste leggi sono per l’uomo, per il suo più grande bene. Mai per il suo male.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci questa sublime verità. 
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